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P a d o v a , 34* o t t o b r e . 

In questi giorni la Franco ci ha recato 
una notizia che sarebbe in aperta contrad­
dizione coi propositi liberticidi che si vo­
gliono attribuire al (inverno dell1 impera­
tore. Quel giornale infatti si ritiene in grado 
di poter assicurare che la stampa seguiterà 
a godere in Francia della libertà più illi­
mitata : ques'a notizia è di un significato 
tanto più rilevante quanto più son noli gii 
eccessi a cui si abbandonarono ultimamente 
alcuni giornali di Parigi contro la stessa 
persona di Napoleone III; eccessi che ap­
pena troverebbero riscontro nella sfrena­
tezza dei nostri gazzettinisti. 

È poi curioso il contrapposto che. la no­
tizia data dalla France trova in un' altra 
che ci viene dalla Russia sullo stesso ar­
gomento. Il governatore di Varsavia avrebbe 
pubblicato teste una ordinanza imperiale 
sulla stampa, valevole per la Polonia russa. 
Ivi è detto che i libellisti e diffamatori 
mediante v giornali sarebbero deportati in 
Siberia per un tempo dai 3 ai quindici anni; 
e pegli autori di pasquinate contro la per­
sona dell' imperatore viene comminata la 
pena di morte. Conveniamo che lo czar 
non abbia motivo d'invidiarci la turpifu-
dine dei nostri scandali, e troviamo quindi 
assai naturale che i suoi governatori stiano 
sulle vedette per impedire che attecchiscano 
dentro ai confini dell'impero; ma è certo 
che la proporzione delle pene viene pra­
ticata in singoiar modo nei felicissimi stati 
della Russia. 

. Da quanto ne riferiscono i giornali di 
Vienna il Governo austriaco si mostra un 
poco inquietalo per i disordini di Gallare, 
i quali vanno assumendo uno sviluppo che 
dapprincipio non si era preveduto. L' op­
posizione alla legge della landwer non sa-
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rebbe stato che il pretesto per tiare lo 
scatto ad una molla insurrezionale già da 
gran tempo predisposta dal partito slavo, 
e concertata tra il Montenegro, la Bosnia, 
l'Erzegovina, e gli Slavi della Dalmazia. 
Vuoisi che il Governo turco abbia scoperto 
la trama, e che per conseguenza si tratti 
di una operazione in comune contro gì' in­
serii. A Vienna non si dubita che il mo-
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vìmento dì Caltaro sarà infine represso, ma 
prende consistenza il timore che gì' insorti 
resi più ostinati da misteriosi incoraggia­
menti trovino modo dì prolungare la lotta, 
reudendo cosi necessari! maggiori sagnfìzi. 
D'altronde molte circostanze li favoriscono: 
la cattiva condizione delle strade, per Lcui 
alle truppe sono pressoché inacessibdi le 

dove si annidano quegli arditi mon­
tanari ; T incalzare della stagione invernale 
e il genere di guerra che essi hanno adot­
tato, che assomiglia molto alle guerriglie 
spaglinole, e alla tattica delle bande bri­
gantesche di piombare sui piccoli distac­
camenti, e sui convogli di viveri, e rifu­
giarsi quindi ai proprii nidi; per cui le forze 
regolari malgrado la loro prevalenza non 
riescono mai a dare un colpo decisivo. 

Di Spagna non abbiamo ulteriori notizie, 
nò sembra più tanto vicina una risoluzione 
circa la scelta del monarca. La candidatura 
di Don Ferdinando di Portogallo, che sem­
brava ormai abbandonata, ritorna in campo 
per la centesima volta. Ma su questo ar­
gomento le voci sono tanto contradditorie 
da rendere impossibile qualunque fondata 
congettura. 

— 

NCtoTKA UOKRl;SPOINlJJfc;{NZA, 

Firenze, ^ottobre. 
Questa sera o domani, parte il commen-

dator Gadda per ritornare a Padova, dove 

riprenderà il suo ufficio di prefetto dopo 
aver Dassata una quindicina di giorni in ri­
poso.'Continuarono fino a iersera le insi­
stenze del nuovo ministro per ritenerlo al 
posto di segretario generale, ma egli non 
credette di poter aderire e rinnovò la pre-

, ghiera di essere restituito alla sua pre-
1 lettura. 

Il nuovo segretario generale, o per me­
glio dire rinnovato, sarà il commendalor 
Gerra, il quale riprenderà domain l'ufficio 
che avea tenuto sotto il ministro Cantelli. 
LOidmm parlando del Marvasi era male 
informata, non essendosi neppur fatta a lui 
l'interpellanza se accetterebbe. 

Oggi'è stata decisa l'apertura della ses­
sione pàrlameutare pel 10 novembre. Però 
i deputati che sono in Firenze hanno tutti 
la convinzione che sia deciso anche lo scio­
glimento delia Camera appena che sarà vo­
tato l'esercizio provvisorio ed esaurito qual­
che lavoro urgente. Probabilmente l'occa­
sione sarà data da qualche interpellanza, 
o come meglio si chiamerebbe iutemperauza, 
che non mancherà di certo. 

La Nazione si difeude dalle critiche 
mosse contro la*sua proposta fatta al par-

I tito ultramontano di eutrar nella Camera. 
Le sue ragioni desunte dal diritto delle mi­
noranze di essere rappreseli tate son belle 
e buone; ma il suo errore non isla qui; 
sta nel credere che il partito oberale possa 
giovarsi dell1 aiuto degli oltramontani per 
rendere impossibile l'azione e confusione 
dei parliti quando si vuol basarsi sopr'essa 
per governare* 

Il ministero attuale ha per ['Italia di 
Napoli \\ torto imperdonabile di non con­
tare nel suo seno neppure un napoletano. 
Quanto al dedurne the le provincie napo­
letane, sono neglette stia tranquilla [[Inatta 
vesuviana; vi sono nei ministero due ex-
prefetti di Napoli, i quali conoscono assai 
b<ne gl'interessi di quelle provincie e con­
tinueranno ad averli a cuore anche essendo 
al ministero. 

Oggi continuò il processo Lobbia coli'in­
terrogatorio di moltissimi testimoni, che la­

sciarono nel pubblico l'impressione che pa-. 
recchie circostanze dell'attentato sono vera-i 
mente incomprensibili. P i 

ANTONIO STARABBA DI RUDINl! 
» MINISTRO DELL INTERNO 

l 
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APPEN DICE: 

Il marchese Antonio Starabba di Budini t 
ministri» dell 'Interno, è un giovine palermi.iv 
tanp di treni 'anni appena. ' 

È dotato di tutti i doni fisici e morali obej 
valgono a render lieta la vita 

Senza esser ricchissimo, possiede un as­
sai cospicuo patrimonio da non dovergli fare 
ambire le grosse cariche pel lucro degli sti-; 
pendii. à 

Appartiene ad una famiglia, che se non 
è della primissima nobiltà dell' isola — ognuni 
sa che in Sicilia vi sono cinque o sei caso 
di stirpe Regia — porta pure una corona-
chiusa al di sopra del suo scudo araldicoj 
Tutti questi se ne converrà , sono vantaggi 
per chiunque siasi, in qualunque paese delt 
mondo, ma tanto più lo sono in Italia, oye> fc 
i privilegi di casta e di censo esercitano sern^, 
pre non tenue influenza, anche a. scapito de^ 
meriti assolutamente personali. v 

Il Budini di questi meriti, tuttavia, è lungi» 
dall'esser privo. ' j , 

Se non ha ricevuto ciò che si chiama una,, 
istruzione addirittura solida — ahimò J pochi* 
dei ricchi nobili' la ricevono in Italia — for-i 
nito di svegliato ingegno e di non comune, 
penetrazione ha compreso di buon' ora che 
per esser qualche cosa di notevole nel mondo 
odierno bisognava arricchirsi la mente di co­
gnizioni positive, e si e dato a percorrere i 
libri della scienza, sopra tutto quelli della 
scienza economica, e si ò circondato, appena 
uscito dall'adolescenza, degli uomini i più 
istruiti della nativa città, che di uomini istruiti* 
non manca. 
, In casa sua si era affezionati ai Borboni, 

ma egli non ha esitato un istante ad abbrac­
ciare le idee e il partito della rivoluzione» 
italiana , che la sua precoce sagacia gli fa-* 
ceva prevedere come prima o poi dovesse* 
trionfare. Il sentimento patrio avrà pure in­
fluito in quella risoluzione, ma il Rudinì **! 
è bene stabilirlo fin da questo momento -r . 
e uomo più di testa che dì cuore. 

Non si tosto effettuatasi l'annessione egliT 
ventenne appena, colto dalla smania di farà-
e di pervenire, credette scegliere la carriera 
diplomatica. 

m • 

ILI' «Milli D! Mi DEL 1869 

(Contiti. Vedi N. 262J. 

Ogni nuovo lavoro e pel Ceccon un avan­
zamento, e chi ne dubitasse vegga il busto 
da lui plasticato del sommo idraulico il Pa­
leocapa, tolto anche questo da una fotografia 
anziché dal vero. C e nella ben squadrata 
testa, vita, scienza di modellazione, e, ciò che 
"vai più, l'impronta di meditativa sagacità 
che er» il carattere doli'illustre scienziato. 
Par di leggere in quell'ampia fronte, in quel­
l'occhio protetto da severa arcatura di ciglio, 
3IJ quella bocca quasi sorridente, uno do' con­
cetti vasti, perspicaci, fecondi d'applicazioni, 
che furono tanta gloria di così alto intel­
letto, a cui Padova devo il prezioso beneficio 
<ii andar salva dai furori del Bacchigliene. 
E appunto per ricordare tanto benefìcio, gli 
verrà alzato, col disegno dello stesso Ceccon, 

• 

nelle loggie del Salone, un monumento, a cui 
il ricordato busto, tradotto in marmo, verrà 
sovrapposto. 

JNò certo e a dubitare che trasportato nella 
nobil materia, perda nulla de' suoi pregi, che 
ci fa sicuri del contrario il terzo busto del 
Geccou, quello del conte Camerini, eh' ò in 
marmo. Questo, oltre d' essere somigliantis­
simo, manifesta la perizia dell'artista a far 
lo scalpello più abile interprete della verità 
della sua stecca medesima, prerogativa che 
spesso si cerca indarno negli statuari di mag­
gior fama. 

Un' altra fatica del Geccon menta 1' at­
tenzione degli artisti: e sono ì due leoni mo­
dellati in cera, ohe insieme^ ad altri duo non 
ancora proparati, dovranno fondersi in nronzo 
dal bravo nostro Micluoli, a fin di sostenere 
l'urna racchiudente le ceneri di Daniele Ma­
nin. Avendo noi a còmp.to di parlare sol­
tanto sull'opera dello statuario, non inda­
gheremo qui quanto sia conveniente il con­
cetto di far reggere sul dorso di quattro 
leoni, la tomba d'un illustre figlio di quella Ve­
nezia, a cui un solo leone può servire di sim­
bolo ; nò punto diremo, quanto ci paia Strano 
il volere, che le quattio uelve mostrino segni 
dì dolore nel loro grugno, quasi si lamen. 
tasserò por il peso che le schiaccia. Lo sta-

tuario dovea obbedire al pensiero dell' arV. 
chitetto, qualunque esso fosse, e ci riuscì, 
oseremo dire, Un troppo, perchè in quei cosi 
ben modellati animali, ci pare soverchia la 
imitazione del vero ; lo che toglie ad essi il 
carattere severamente monumentale proprio 
all'ufficio loro. Qualche anno fa, il Ceccon 
avea pel naturalismo un culto che somigliava 
ad idolatria; ora lo ha smesso, perché, pen­
satore quaPò, s'avvide che l 'arte non può 
imitar della verità se uon quel tanto che serve 
a manifestare l'idea. Tale riforma, crediamo, 
varrà ad improntare nelle opere future di 
questo valente, così fatta misura di merito, 
da assicurargli fama degna del suo fertile 
ingegno. 

E la avrà pure il suo emulo il Sanavio, so 
vorrà a tutto le sue opere conceaere la cura 
che pose a condurre in plastica il busto del 
fu prof. Paolo Marzolo, lavoro, a nostro pa­
rere, di grandissimo merito, sì rispetto ad 
espressione, che rispetto a forma ; e perciò 
superiore di molto agli altri qui esposti dal­
l'egregio artista che lasciano alcuni desideri. 
Forse non ce ne lascierebbe nessuno il suo 
gruppo per monumento funebre rappresen­
tante un angelo che porta in grembo due 
bambini, se fusse compiuto: ed ò appunto 
perchè i finimenti gli mancano, che noi non 

• ; 

avventuriamo alcun giudizio sulle forme di 
quell'opera, contenti di lodarne il concetto,! 
che ci par gentile. 

Troveremo di nuovo il Sanavio in un al-v 
tra sezione artistica, quella degli ornamenti, 
scolpiti in legno, branca in cui ò primo a, 
molti, secondo a pochissimi 4de' più celebri^ 
e può raggiungerò grandissimo onore solo che 
unisca alla potenza della mano e dell'inge^ 
gno, un'assidua operosità. '".',,, 

Non ò egli un peccato'che un'artista d i 
tanta valentìa, l'abbia sprecata in que'due 
busti di Mori, benissimo eseguiti, se vuoisi, 
ma troppo legati ai deliri! decorativi acca­
rezzati nei tempo del più sfolgorante bar-, 
rocchisrao, per guadagnare i suffragi che,-
rispetto all'abilità artistica, si meriterebbero? 
Noi non imiteremo la severità del nostro 
confratello, dicendo al Sanavio, che non do­
vea apporrò il suo nome a queste barocche-
rie: gli diremo invece, di non farne mai più. 

l'orzo fra gli statuari padovani ò da con­
tarsi o StràaiQttò\ allievo anch'egli, al paro, 
degli altri duo. di quell'abilissimo ad istruire ; 
nell'arte difficile, ch'ò il prof. Luigi Ferrari.. 
Lo Stradiotto mette ora i primi passi sulla 
ripida ascesa, e quindi sarebbe indiscrezione 
pretendere che egli vi caminasse colla fran­
chezza dei provetti. Ma per altro la statua 
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Fu addetto d'ambasciata durante circa due 
anni, ma non tardò ad avvede -si )a trafila 
esser lunghissima, e poco o punto speranza 
poter nutrire di spingersi lungi e presto pas­
sarvi per quella. 

Però, non diede subito le sue dimissioni, 
ma ottenne un lungo congedo per rientrare 
in Palermo ad adempiere le funzioni di con­
sigliere municipale. 

A questo posto egli singolarmente si di-
atinse por un assiduità esemplare e per le 
importanti e ardite riforme progettate e so­
stenute con costanza tutt'altro che giovanile. 

L'ascendente dei suo incontestabile inge­
gno, e del forte volere, congiunto a quello 
esercitato dalla sua posiziono sociale, non 
tardò a creargli un possente partito, e il 
governo lo nominò sindaco. 

La sua attività, che era già molta, rad­
doppiò una volta ch'ebbe preso possesso di 
quella carica, che lo metteva già in vista. 
Nel tempo in cui studiava tutte le più re­
centi opere amministrativo, si adoperava più 
che mai a riformare, e a toglierò gli abusi 
d1 < gni sorta, che la mafia, trionfante a Pa­
lermo, come la camorra a Napoli, aveva in­
trodotti da tempo immemoriale. 

Tutta Italia sa come accadesse al Rudinì 
di segnalarsi durante la detestabile commossa 
che insanguinò le vie rii Palermo nel settem­
bre del 1866. 

• 

, La sua condotta in quella circostanza fu 
superiore ad ogni elogio. 

Da quel momento la tanto ambita celebrità 
l'ebbe, e sentì di poter aspirare a tutto. 

Fu prefetto di Palermo e di Napoli. 
Dal primo impiego fu costretto dopo lun-

;a lotta a dimettersi; nel secondo à durato 
nora. 
Il Rudinì che non ha, nò può avere gran 

pratica amministrativa, supplisce a questa 
mediante i suoi recenti, anzi continui studi, 
e sotto questo rapporto potrebbe divenire un 
buon ministro. 
; Ciò che mette in pensiero alcuni è che 
avendo egli grandi tendenze, anzi abitudine 

* autoritarie, abbondi nelle disposizioni di que­
sto carattere. Ma la cosa non ò certa. È gio­
vine, ò uomo di pregresso ed ha un' ambi­
zione tale da non accomodarsi di stare a ri­
morchio di nessuno. Si può dunque supporre 
che salito fino al culmine, dia un calcio alio 
sgabello tarlato che gli ha pòrto modo di 
l'aggiungere la desiata meta e faccia una po­
litica sua, ardita e giovane. Noi lo auguriamo 
a lui e al paese. 
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i NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 29. — La Nazione dice che il 
Congresso da tenersi nell'anno prossimo a Bo 
logna per le scienze preistoriche sarà sotto 
il patronato di S. A. R. il principe Umberto. 

TORINO, 28 — S. A. R. la duchessa di 
Genova parto il 3 novembre per Napoli, pren­
dendo la via di mare, onde assister al parto 
di sua figlia la principessa Margherita. 

La duchessa sarà accompagnata dalla con­
tessa Gattinara, sua dama d'onore, dalla con­
tessa Malabaila e dal cav. Gastelnuovo. 

(Qasz. di Torino) 
jrsfA*+n+*&B*m*JWm*KMjQM*Bì*\Mfi+xrwm'* tìnftV 

in gesso figurante il Mantegna , esposta da 
lui l'anno decorso, e quella mandataci in 
questo, esprimente la Matelda di Dante, ad­
dimostrano essere in lui il fondamento di un 
buon artista, a cui non manca, per riuscire 
a bel punto, se non una maggior cognizione 
nei magisteri della forma: e a tanto, pensia­
mo, egli giungerà, se gli verranno offerte oc­
casioni di rilevante lavoro. Una p. e. sarebbe 
che la città gli allogasse, se non in marmo, 
almeno in pietra quel suo modello del Man­
tegna, il quale, per ciò che riguarda il con­
cetto, ci par buono assai. Possibile che Pa­
dova non s'accorga, essere in lei il debito di 
alzare, anche modesto, un monumento a que­
sto suo colosso d' arte, che fu tenuto a suoi 
tempi, come anche oggidì, degno del posto che 
gli assegnava l'Ariosto, cioè fra Leonardo e 
Gian Bellino ? Possibile che stimi pagato que­
sto suo debita, con quella povera statua in 
Prato della Valle, in cui, a meglio simboleg­
giare la generosità de'commettenti, il sommo 
pittore fu rappresentato in costume d'Adamo? 

Pur riconoscendo quanto manchi ancora 
allo Stradiotto per giungere alla cima del 
monte, ci pare per altro che i giurati male 
lo rimeritassero con una povera medaglia di 
bronzo, essi che la dettero d'argento a certe 
opere di pittura 1 

NOTIZIE ESTERE 

PRUSSIA. — La Camera dei deputati di 
Berlino ha votato in una delle ultime sedute 
un progetto di legge col quale si stabilisce 
l'età maggioro a ventai anno per tutte le parti 
del regno. 

AUSTRIA. — Due altre Diete provinciali 
dell'Austria, quelle di Czernowits e di ln-
spruck hanno respìnto le elezioni diretto pel 
Consiglio dell' impero. 

BADEN. — La prima Camera del Baden 
ha approvata una legge colla quale si adotta 
per il granducato il regolamento sui pesi e 
sulle misure che vige negli Stati dellaCon-
federazione del Nord. 

DALMAZIA.. — DragaIj e Gerkvice furono 
approvigionàte per 51 giorni e rinforzate. Le 
truppe sono ritornale in questo punto (ore 6 
di sera) a Risano, seguito dal nemico. Eb­
bero luogo gagliardi combattimenti e nello 
avanzamento e nel ritorno. Da parte delle 
truppe vi furono parecchi morti e feriti; fra 
quesii ultimi trovasi il colonnello Jovanovic. 

BOEMIA, 27. — È aspettata oggi l'impe­
ratrice Carolina Augusta. 

BAVIERA, 27. — Le Camere saranno a-
perle il 18-novembre. È atteso il Principe 
Carlo di Rumenia. 

SPAGNA, 27. — Wlmparcìal crede sapere 
che la riunione della maggioranza per di­
scutere la scelta di un candidato al trono 
non avrà luogo nò oggi, nò domani. 

È aggiornato il decreto sull'abolizione della 
schiavitù dei Negri. 

RUMELIA. 27. — La Porta ò inquieta 
sulla situazione dell'Albania; ha dimesso il 
governatore Enad Pascià ed ha inviato tosto 
un feltro generalo a sostituirlo. (Presse) 

: 

TRIBUNALE CQRRffilOMLS DI FIRENZE 
Presidenza C a n t i n i 

CAUSA LOBBIA, MARTINATI, CAREGNATO, (NOVELLI 

BENELLI, accusati di Simulazione dì Reato. 
Udienza del 29 Ottobre 1809. 

L'udienza e aporia alle ore 10 e ì\4. 

È introdotto il testimone [Antonio Burei, 
detenuto. •• 

Conosce il Lobbia e il Martinati, (non gli 
altri imputati 

Conosce anche i deputati Brenna e Fam-
bri ; fu segretario di quest'ultimo. 

Interrogato se è informato che al Fambri 
furono sottratte diverse carte, risponde : una 
sola lettera. 

Conobbe il fatto di via dell'Amorino la 
sera successiva dai giornali. 

Fu presentato al Lobbia dopo che questi 
era ferito. 

Depone di aver detto al Lobbia di cono­
scere una lettera del Brenna a Fambri, e 
dietro vive istauze del Lobbia 3tesso e del 
Corsale rilasciò scritto il sunto. Dichiara che 
il Fambri è incapace non solo di commet­
tere o mandare un assassinio ma anche di 
immaginarlo. 

Il teste è fatto ritirare. 
È introdotto il testimone Gio. Batt. Eller, 

anch' esso detenuto. 
Conosce il Lobbia e il Martinati, Care-

gnato di vista, non conosce affatto il Novelli 
e il Benelli. . 

Un altro buon allievo del Ferrari, e da 
più anni già ben avviato nell'arte, è il Dal 
Zotto di Vene ia, che qui portò varie opere, 
tutte condotte in modo da attestare la sua non 
comune perizia uella modellazione della for­
ma: così alla più importante di queste, an­
dasse unito un concetto degno del tema 
scelto! Parliamo della figura in gesso grande 
al vero, che rappresenta il cantore di Laura 
morente sulla sua storica seggiola nel suo ri­
tiro d'Arquà, mentre stava meditando sulle 
sacre carte, 

In tesi generale, noi crediamo, che la scul­
tura iconica debba darci le immagini degli 
uomini sommi, nei momenti in cui il loro 
pensiero si elevava a quegli alti concepi­
menti da cui ne venne il lor posto d' onore 
nella storia. Ci pare quindi che male rispon­
da all'eccelso compito quell'artista, il quale 
ci offre il simulacro di un grande ingegno, 
nell' istante in cui egli ha cessato di esser 
tale, e non presenta più se non un misero 
avanzo della materia inerte, pronta a dis­
solversi. Possiamo sì accettare, che l'arte ci 
rappresenti la morte d' un sommo, ma solo 
quando tale morte si colleghi ad avvenimenti 
rilevantissimi, o valga a suscitare memorie, 
meditazioni ed affetti. — Come può riuscire 
a ciò la morte solitaria d' un vecchio sfinito 
dagli anni, e sia pure il Petrarca? 

come 

Ebbe notizia che al Fambri furono sot­
tratte alcune carte. Fu portato in casa del 
Lobbia dal Corsale il 18 o il 19 giugno; gii 
fu parlato di una lettera del Fambri, e gli 
fu chiesto se egli n'era in possesso; rispose 
di averla data la sera avanti al deputato 
Cucchi. 

Dice che nel parlare con Lobbia non ebbe 
ragione di credere che il Lobbia fosse in­
formato della lettera Fambri prima del fatto 
di via dell'Amorino. 

Indelicato chiede al teste se il Burei gli 
abbia mai ciato dello carte. 

Testimone risponde che il Burei gli fece 
vedere delle carte, gli paro «he fossero ri­
cevute, ma non ebbe dai Burei altro che la 
lettera del Brenna al Fambri. 

E ' richiamato il Burei, che interrogato sul 
fatto delle ricevute, lo nega, e dice che 
orano appunti di niun valore. 

Indelicato chiede all'Eller,»se il Burei gli 
comunicò mai aicun Sospetto a riguardo del­
l'autore dell'assassinio. 

Eller risponde che il Burei gli disse che 
i connotali che si riferivano nei giornali cor 
rispondevano a quelli del servo del Fambri. 

cancelliere da lettura di una lettera ano­
nima scritta al questore di Firenze nella 
quale si indicava il servo del Fambri 
autore dell'assassinio. 

-

Legge quindi una perizia calligrafica che 
attribuisce la scrittura dì quella lettera al­
l'Eller. 

1 testimoni Burei ed Eller son fatti riti­
rare. 

E' introdotto il testimone commendatore 
Trompeo segretario della questura della Ca­
mera. 

Depone che il Burei gli parlò anche di 
aver viste alcune carte del Fambri , e che 
per riaverlo sarebbero oco.-rse lire 60,000. 

Viene introdotto il testimone Emilio To­
relli, tipografo. 

Inteirogato so sapesse che il Lobbia do­
veva partire da Firenze prima del 15 giugno 
risponde di averlo saputo dal Carognate e 
dal Novelli. 

Andò alla stazione, ma vi trovò invece un 
certo Nichetti, dal quale seppe che il Lobbia 
non partiva più. 

Viene introdotto Giovanni Nichetti, libraio. 
Conosce gli impuiati, coi quali però non 

ha relazione; si ricorda di essere andato alla 
stazione una volta ad avvisare che il Lobbia 
non partiva altrimenti. 

E introdotto Cerrettì Nicola. 
Abita nello stesso casamento del Martinati; 

dice di aver sentito la sera del 15 giugno 
scendere gente per le scale, poco appresso 
seppe dell'assassinio. 

É introdotta Meucci Angela, atovigliaia. 
Abita anch'essa nella casa del Martinati; 

la sera del 15 giugno fu svegliata da un 
colpo; ne semi d» pò un secondo e si fece 
subito alla finestra. Vide il Caregnato presso 
la porta di casa, e poi entrar dentro con un 
altro. 

Esclude affatto di aver sentito rumore di 
gente che fuggisse, e di aver visto fuggire 
alcuna. L'individuo che era in mezzo ia strada 
e che entrò in casa col Caregnato era in piedi, 
e dava segno di essere spaventato. 

È introdotto Alberto d'Eker. 
Abita nella stessa casa del Lobbia in via 

Mazzetta ; non conosce nessuno degli impu­
tati; ha incontrato talvolta per le scale que­
st'ultimo. (Lo accenna: ò il Caregnato). 
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A parte questa colpa di concetto, che per 
noi però non è leggiera, perchè pensiamo che 
l'arte debba sempre trovar il punto di leva 
nell'alte idee, la statua del Dal Zotto me­
rita molta lode pel modo col quale ò mo­
dellata. — Ma però anche sotto quosto ri­
guardo, ne merita molta più il busto del fu 
cinte Revedin, perchè vi spira quella po­
tenza di stecca che renderà, speriamo in po­
chi anni, il Dal Zotto, un de' nostri migliori 
statuarii. Son pure della sua mano un bu­
sto di Daniele Manin, ed altri di minor conto 
che il nostro bravo confratello disse briosa­
mente, lavori fatti in omaggio e dell'arte e 
del commercio. 

Persuasi che solo nel vero l'artista deb­
ba trovare le sue ispirazioni, non sappiamo 
plaudire a coloro, che stimano di rinvenire 
la verità nel realismo, perchè si allontanano 
allora dall'alto scopo dell'arte, che è l ' e ­
spressióne dell' ideale ; ma condanniamo pe­
rò egualmente, anzi più, quegli artisti, i 
quali abusano dei giganteschi lor mezzi, per 
correre in traccia di un ideale fuori del ve­
ro, e cadono così in bizzarre eccentricità. 
Tale ci sembra da qualche tempo, ne"1 suoi 
lavori, Luigi Borro, ingegno d'aquila, a cui 
non manca di certo né scienza, nò pratica 
perchè possano essergli perdonati ì forvia-

Depone di non aver mai visto nel tornar* 
a casa persone che potessero dargli dei so­
spetti. 

È introdotta Bruoalassi Leonilda , elio a -
bita al piano terreno nella casa stessa del 
Lobbia. 

Questa testimone altro non dichiara che 
stando qualche volta alla finestra , non ha 
mai visto trattenersi nei pressi della sua casa 
persone in atteggiamento sospetto. 

È introdotta la testimone Alderighi Chiara. 
Abitava nel giugno passato insieme alle 

Bruoalassi; esclude anch'ossa che si aggiras­
sero persene sospette intorno alla casa. 

L'udienza è .sospesa alle ore 1 1[4 Q fi-
presa a ore 2 ì[2. 

P. M. annunzia che i testimoni Lazzaro, 
Gotuin e Guerzoni, dovendo allontanarsi da 
Firenze, fanno istanza por essere interrogati 
al più presto. 

Entra il deputato Gomin. 
Conosce il deputato Lobbia e Martinati. 

Conosce anche il Fambri; ha visto pubbli­
cato nei giornali che Fambri soffrì un furto. 

Indelicato chiede so del furto Fambri se 
ne parlasse prima dell'attentato. 

Comt'n. Se ne parlò quando la Conaca 
Turchina pubblicò una lettera di Pisani a 
Fambri. Non crede il Lobbia capace di si­
mulazione. 

Entra il professore Gennarelii, romano. 
Conosce il Lobnia, Martinati e Novelli. Que­
st'ultimo lo conosce dal 1852 e lo conosce 
come galantuomo. Dopo altre dichiarazioni di 
poca entità è licenziato. 

Si dà lettura della perizia localo per giu­
dicare le distanze dalla via del Giglio alla 
casa Martinati passando per diverse vie. 
Quella dell'Amorino risulta la più breve. 
^ Si legge anche la perizia del luogo perla 

ricerca del proiettile e dell'asse in cui si 
disse essersi confitto, e delle macchie di 
sangue. 

È introdotto il teste Tito Veneziani, di 35 
anni, applicato al Ministero dell' interno. Co­
nosce Carlo Benelli. Abita in via Sant'Anto­
nino, nu*m. 8. La sera del 15 era all'Arena 
nazionale; vicino a mezzanotte passò in via 
dell'Amorino, non vide nessuno. Quando fu 
a casa sentì due colpì e delle grida; si mise 
alla finestra e vide venir gente da tutte le 
parti. Sentì lamenti che facevano male, dopo 
i colpi, non fra colpo e colpo. 

Entra il teste Corsale di Venezia, fornaio, 
detenuto. Conosce gli imputati. La sera del 
15 giugno passeggiò col signor Annusich; si 
fermò sul canto de' Nelli, e accompagnarono 
una donna in Piazza Madonna. Passar* no poi 
in via Sant'Antonino e in via Faenza Dà det­
tagli sui vestiti suoi e del compagno in quella 
sera, e dice che fu messo alla porta di casa 
Lobbia dai Benelli. 

Si trovò dal Lobbia quando andò il Burei 
a parlare della lettera Fambri ed a dettarla 
a memoria. 

Martinati chiede se risulti ai testimonio 
ch'esso Martinati fosse realmente impressio­
nato dell'attentato. 

Corsole. L'ho già deposto nei cartocci (Si 
ride). Non so se fossero in famiglia spaven­
tati sul serio o per fingere, ma io li ho sem­
pre visti tutti molto spaventati, che parev* 
vero. 

Dopo l'attentato continuò ad andare in casa 
Fambri. 

menti che, anche i non intelligenti d'arte 
ravvisano nel suo busto qui esposto, la Bea­
trice di Dante. 

Lo diciamo senza veli e con voce crucciata. 
Quai donna veramente bella può mai pre­
sentare bocca e mento sì precisi a confronto 
delle »ltro parti della testa, e specialmente 
degli occhi, per giunta, tutt'altro che ben 
modellati? Quale razza d'ideale ha egli cre­
duto di raggiungere il Borro, falsando cosi 
il vero? Non di certo quello a cui alludeva 
il sommo poeta, in tanti luoghi della Divina 
Commedia. 

Ritorni il Borro a scolpire le sue teste 
come scolpì quella del Già Gabellino che è al­
l'Accademia di Venezia, e l'altra del Lore-
dan che vedesi all' Istituto, e torneremo a 
dirlo uno degli statuarii di maggior potenza 
che abbia adesso l'Italia. 

Ci scusi il lettore, se dopo aver esercitato 
così severamente, e crediamo giustamente, la 
critica su codesto traviato colosso, ci aste­
niamo dal metterla alle prese con parecchie 
opere di minori ingegni (alcune delle quali 
anche lodevoli) che non escono però dal 
comune. (Continua) 
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È introdotto il testimone Gasparo Roma­
gnoli. Abita in via dell'Amorino. Uscì dai 
caffè alle 12 3[4 la sera del 15 al 16 giugno. 
Per strada non aveva notato nulla di insolito. 

Bacci ò introdotto. Abita in via dall'Amo­
rino. La sera dell'attentato andando a casa 
sentì un colpo di pistola. Affrettò il passo, 
trovandosi con un compagno, certo Innocenti, 
e all'angolo di via dell'Amorino incontrò un 
tale che gli disse: Uno si è tirato una pi* 
Colettata. Non vide nessuno a terra. Il lam­
pione sull'angolo di via S. Antonino era ac 
coso. 

Innocenti teste, conferma il deposto del 
Bacci aggiunge che recatisi in Via S, Anto­
nino trovarono un ferito sostenuto da uno 
che stava di dietro, Allora udirono il terzo 
colpo. Afferma di essersi recato per il me­
dico in Via S. Antonino. 

Papini Achille ha sentito i colpi di pistola 
in via Faenza e venne in via Sant'Antonino. 
Sull' angolo vide persone accorrere, vide uno 
a terra alla cantonata di via dell' Amorino, 
non vide nessuno a fuggire, vide venire uno 
a soccorrere il Lobbia da verso piazza Santa 
Maria Novella, sentì le grida di Lobbia a 
terra. 

Entra il deputato colonnello Bosi. Conosce 
Mattinati, e-Lobbia. In via dell'Arianto la 
sera del 15 giugno era col deputato Tenani 
e col maggior Corsi: sentirono due colpi e 
grida. Si misero a correre egli e Corsi Egli 
arrivò il primo, trovò Lobbia sostenuto da 
Caregnato. 

Salì eoa Tenani e Corsi dal Lobbia, sen­
tirono lo circostanze del fatto dal Lobbia 
stesa;, e assistettero alla visita del medico. 
Poi col Tenani tornarono a casa Fambri. Il 
servitore andò ad aprire in camicia e mu-, 
tande, e pure in camicia venne il Fambri a 
sentire il racconto del fatto. 

Il Lobbia non voleva nemmeno essere toc • 
cato. 

Egli si meravigliò che con ferite così leg 
gere si dovesse sentire dolore da gridare al 
menomo gesto. E si meravigliò pure dei ia 
menti del ferito. 

Non ebbe l'idea di una simulazione per 
parte dell'onorevole Lobbia, ma riandando 
le circostanze del fatto molte gli riuscirono 
incomprensibili. 

Così non capisce come si cada a terra per 
ferite così leggiere. Non si spiegava che un 
militare che fu al fuoco, ferito leggermente, 
invece di correre dietro all' assassino, stesse 
a gridar» a terra, tanto forte da f*rsi sentire 
dalle strade vicine. A meno che la sorpresa 
e il carattere nervoso dei Lobbia gli abbiano 
fatto provare una commozione, che non è però 
precisamente pmra. 

Bosi non vide panni bagnati di sangue in 
quantità da osservarsi. 

Entra il testimone Tenani, deputato. 
Depone conformemente al Bosi. 
Giunse in casa Mulinati quando il Lobbia 

era già entrato, e non lo vide quindi solo. 
Ritenendo il Lobbia ferito gravemente, egli 

io invitò alla calma. Vide subito che la ferita 
«1 braccio non era seria; ma alla testa c'era 
sangue, e lo stato del Lobbia era tale da au 
torizzara il timore eli una ferita seria. 

Tenani salì una seconda volta dal Lobbia 
dopo avere avvertito il Fambri; e lo senti 
dire cho c'era un proiettile in un asse. Andò 
ai vedere, ed allo acuro oredendo quell'asse 
foderato di ferro, cadde nell'equivoco che 
l'impronta di proiettile esistesse. Poi veduto 
l'asse di giorno capì l 'errore. 

È introdotto il testimone Corsi, capitano 
d'artiglieria. 

Non conosce gl'imputati. UsVi di casa Fam­
bri con Bosi e Tenani, quando sentito un 
colpo vide un uomo all'angolo di via del 
l'Amorino che si sforzava di rialzarsi sul 
fianco destro. Accorsero alle grida di costui, 
e il Corsi sentì una voce che disse: « E uno 
ohe si ò tirato due pistolettate»; poi incon­
trarono uno in camicia che gridò: «Hanno 
assassinato il Lobbia; vado dai medico.» In 
fine incontrò il Lobbia stesso sorretto dal 
Caregnato, ed entrarono in casa. Dalla fine­
stra di casa Mattinati si gridò per un me­
dico, ma non rammenta le parole. 

Incontrò il Lobbia presso la porta di casa 
Mattinati quando già era stato raccolto. Non 
vide nessun altro, olirò le persone indicate ; 
poi vide lo guardie e le persone accorso. 

Andò poi la stessa notte col Bosi a veri­
ficare Tasse della palla. A notte credo tro­
vare questa impronta , al chiaro poi si con 
statò che non era. 

So qualcuno fosse fuggito por via Sant'An­
tonino lo avrebbe visto : ma non può esclu­
dere che sia fuggito da altre parti. 

Entra il testimone Giovanni Fabbruoci, 
guardia daziaria. 

Era stili' uscio di casa sua in via Sant'An* 
tonino; sentì due colpi di pistola, uscì di 
nuovo e vide a correre un uomo piccoletto, 
tarchiato. Senti dire che uno si era tirato 
due pistolettate. 

Entra Rocco Gaet., ordinanza del Lobbia. 
Conosce gì' imputati. 
Narra di uno sconosciuto di media statura 

che pochi giorni prima del fatto andò a cer­
care il padrone. 

Questo testimone dice che il padrone con­
senti ad armarsi e caricò in presenza di lui 
le pistole: anzi, egli Rocco, gli diede polvere 
e palle. 

Caregnato chiede se lo sconosciuto che 
cercava il Lobbia tornò. 

Rocco. Un'altra volta. Una sera dopo l 'as­
sassinio furono spenti i lumi por le scale del 
Lobbia. 

Il testimone dice che tutto ciò lo inso­
spettiva. 

Il testimone è licenziato e l'udienza è le-
vaia alle ore 6 40 

Domani il seguito allo 9 1(2. 
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CRONACA. CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

El S i n d a c o d e l l a c i t t a d i P a d o v a 
ha ripubblicato in apposito avviso alcune di­
scipline portate dai Regolamento Municipale 
1 aprile 1869 relative allo sgombro della neve. 

Si ricorda pertanto che tutti i proprietari 
inquilini di fabbricati, negozianti, bottegai 
sono tenuti a far spazzare la neve dal sotto 
portico e marciapiede, appena caduta, lungo 
la loro casa, o b >ttega, o muro di corte, 
giardino ecc. prospettante sulla via, che eguale 
obbligo incombe pure ai corpi morali ed uf­
fici pubblici pei marciapiedi e sottoportici 
degli stabili rispettivi, obbligo che per le fab-
bricierie ai estende anche ai sagrati ; che la 
spazzati!'a deve seguire tanto in giorni feriali 
che festivi appena la neve avrà cessato di 
cadere, e prima delle otto ant. so la neve 
cadesse durante la notte. 

Che è vietato gettare la neve sulla pub­
blica via per isgombrare i tetti e le corti 
senza la espressa autorizzazione del Municipio. 

Il richiamo a queste discipline riesce ve­
ramente opportuno per l'approssimarsi della 
stagione invernale giacché ieri abbiamo po­
tuto verificare quanto poco in generale fos­
sero osservate. 

i r i ' IVl , — Ieri sono giunti nella nostra 
città con numeroso seguito i monsignori Juan 
A. Hue>te veseuvo di Perù e Jean Langevin 
vescovo di Montreal nel Canada e presero 
stanza all'albergo della Stella d' Oro (Iló'el 
Fan,i). 

Essi si recano a Roma per assistere al con­
cilio ecumenico. 

N u o v o i s t i t u t o f i l o d r a m m a t i c o . — 
Sta per aprirsi in Padova un istituto privato 
filodrammatico diretto dal signor Giustiniano 
M zzi artista provetto e consumato nella car­
riera teatrale, ch'ebbe ad ispiratori Modena 
e Morelli e si educò in seguito ai metodi più 
moderni della drammatica. 

Noi facciamo plauso al sorgere di codesto 
istituto e per i buoni frutti che, lo speriamo, 
saranno per derivare alla vera, alla sana scuola 
artistica, e per la fiducia di veder fuse in 
una sola le tre s>cietà filodrammatiche pa­
tavine che sono soverchie. 

Così i buoni elementi dell'una avvantag­
geranno di quelli dell 'altra, ed i risultati 
pratici saranno al certo migliori con una sola 
Società ben diretta, nella quale i signori Di 
Iettanti non recitino per magro gusto di pro­
vare l'emozioni del palco scenico mostran­
dosi al pubblico, ma scelti fra i più studiosi 
si presentino al proscenio per attestare il 
frutto delle buone lezioni ricevute. La gara 
fra i singoli attori sarà più animata, perchè 
più circoscritta, ed iniziandosi una nobile pa­
lestra fra i signori Filodrammatici ci sarà 
dato di seguirli passo passo nei veri pro­
gressi , che fin qui per la massima parte ri 
masero nel numero dei piì desiderìi. 

Intanto ci congratuliamo di questa inizia­
tiva che verrà, no siamo certi, secondata dalla 
gioventù padovana e dalle stesse famiglie nelle 
quali deve penetrare la persuasione ohe la 
palestra drammatica ha pure uno scopo edu­
cativo come tanto altre istituzioni. 

L'associazione avrà principio col 1.° no 
vembre, ed ogai mese gli Allievi in unione 
al loro Maestro offriranno un saggio dram 
matico por il quale ogni Socio avrà 20 bi­
glietti d'ingresso. 

L' associazione costa mensilmente una lira 
italiana. 

Il locale ò in via S. Canziano, n. 6 rosso. 
T e a t r o & u r i luti ili. — La Satira e Pa­

tini dei Ferrari rappresentata ieri sera dalla 
drammatica compagnia A. Bortini ottenne dal 

E 

pubblico che v' interveniva numeroso quella 
accoglienza che merita un lavoro di tal 
fatta. Anche gli artisti si comportarono lo­
devolmente e ci piace in particolarità ricor­
dare il «ig Da Caprile (Parini) ed il signor 
Florido Berti ni (Colombi) i quali vennero 
spesso applauditi. 

feiami» fii'cgratl dalla Direzione del gaz 
di avvertire i signori consumatori che per 
ritardo nei lavori d'incanalamento, causato 
dal mal tempo di questi ultimi giorni, la di­
stribuzione del gaz nelle ore diurne, sarà ri­
presa soltanto il 2 novembre p. v. 

CaJTè Binate Mollino. — Come abbia­
mo avuto una parola di lode per i signori 
Businari e Schiavon. ne dobbiamo una al 
nuovo conduttore del Caffo al Pmte Mulino 
signor Giovanni Scapin per la buona idea 
posta in pratica di chiudere a vetri il padi­
glione esterno a quel negozio e ridurlo così 
a comodo stanzino elegantemente ammobi-
gliato, dal quale al riparo dell'inclemente sta­
gione si può godere la vista della frequentis­
sima strada. 

L' opera dello Scapin si potrebbe definire 
«ben seminare per raccogliere > poiché certo 
vedrà per quella aumentarsi il numero dei 
suoi avventori; molto più che ci assicurano 
tener esso provveduto il negozio di buoni 
generi e d'un numero abbondante di giornali. 
E noi gli auguriamo fortuna, come bensì me­
rita chi pòli*Ingégno e coli'attività procura 
migliorare la propria condizione, anziché star­
sene neghittoso facenlo il piagnone sui tempi 
che corrono, per fiacchezza d'animo o per 
secondi fini. 

D i a r i o d i p u b b l i c a s i c u r e z z a . 
Arresti : 

F t L., di Venezia, sprovvisto d'occupazione 
e di mezzi. 

C. F. , falegname, per disordini commessi 
in un calfò e per minacce. 

Z. T., por oziosità e vagabondaggio. 
— Venuto ad alterco ieri certo Or. F. cal­

zolaio, con P. A. e D. G., veniva dagli altri 
percosso e leggermente ferito alla mano. 

C o u t i - a v v c u z l o s i e . — Fu dichiarato in 
contravvenzione un pubblico esercente per 
abuso d'orario. 
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Dopo pochi giorni di crudelissimo ma­
lore, C i r i a c o K A I I O H di Alessandro, di 
non ancora 19 anni compiuti, passava alla 
vita del giusto il 9 settembre 1869 in Vi 
gonovo sua patria. 

Dolce d'indole e di cuore, di mente 
svegliata, attivo nelle domestiche facoen • 
de, saggio, vivace; affettuoso e filantropo 
da esporre perfino la propria vita sfidan 
do le onde, per tentar di soccorrere un 
amico che stava per affogarsi; e forse il 
dolore di non esservi riescito e la com­
mozione provata, avranno, pur troppo! 
contribuito a render letale il morbo di 
cui pochi giorni dopo veniva attaccato. 

C i r i a c o ! se gli affetti lasciati dagli 
estinti valgono a formare la gioia nell'ur­
na, pur beato ò il tuo soggiorno sotterrai 
se la rugiada, onde il fior de' sepolcri 
germoglia, ó il compianto de' vivi, pel 
pietosissimo bacio che di frequente i tuoi 
cari e gli amici imprimeranno sul freddo 
tuo sasso si ornerà di variopinti fior la 
tua fossa. 

E tu, diletto, che dall'eterna serenità 
dei cieli vedi inconsolabili i genitori, do 
solati i fratelli, i congiunti e gli amici, 
invoca quella pace che fino dai funestis­
simo istante della tua dipartenza veniva 
da tanti cuori rapita; ed accogli nel cielo 
questo tenue tributo di lagrime e di pa­
role, che solo ti possono offrire alcuni 
tuoi compatrioti. 

Vigonovo, 26 ottobre, 1869. 

&m&?r-\k? 

ULTIME NOTIZIE 
| 

Come già annunziammo, il commendatore 
Gadda, por motivi di delicatezza personale 
verso il Ferraris ricusò, con suo rammarico 
di rimanere al suo posto. Quindi fu offerto 
il Segratariato generale al commendatore 
Gerra, consigliere di Stato. 

Non sappiamo s'egli abbia ancora accet­
tato. Ma l'esperienza già fatta da lui in 
quell'ufficio, i lavori del personale già da 
lui preparati, e i netti propositi del marchese 
di Ru lini, ci fanno sperare che presto si 
verrà alla conclusione desiderata. (Vedi no • 
stra e.rispondenza). (Nazione) 

» W I t | " ' r 

E' per errore ohe da alcuni giornali venne 
annunziato il ritorno del principe Napolooue 

(Constitutionnel) 

DISPACCI TKLBfflfc \. FILI 
(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 28. - L'imPerator e 
d'Austria è arrivato oggi a mezzo iì; r ice­
vette a bord > la visita del sultano, quindi 
discese a Dolmabagsohé. Una grande folla 
gli andò incontro. Questa sera la città sarà 
illuminata. 

MADRID, 28. — In una riunione part i­
colare, tutti gli unionisti, ad eccezione di 
due, votarono contro la scelta del Duca di 
Genova. Ulloa od altri otto dichiararono che 
voterebbero per il duca, dopoché il governa 
abbia fatto dei passi per trovare un re mag­
giorenne, o qualora bisognasse scegliere tra 
il Duca li Genova e la repubblica. I tre mi­
nistri, Topete, Silvela ed Ardanaz, i 'ignori 
Rios Rosas, Gaìderon Collante», *̂ an Crua, 
Armijo, Ganosas, Azala, Salaverria e tutti 
gli altri uomini di Stato protestarono contro 
la continuazione dell'attuale stato provviso­
rio. Il partito radicale accettò ia sceìtà del 
duca di Genova. Assicuraci che Topate e i 
due altri ministri unionisti si ritireranno se 
le Cortes accettassero il duca di Genova. 

MADRID, 29. — L'elezione dei duca di 
Genova ò probabile. Egli sarebbe Schiarato 
maggiorenne e la reggenza verrebbe sop­
pressa. 

I partiti delie Cortes sono così divisi: I 
membri dell' unione liberale ascendono da 
60 a 70; i radicali, compresi i progressisti 
e i democratici, ascendono da 130 a 140. 

L'elezione del re si farà alle Cortes pro­
babilmente senza discusiono. 

I 

Burtuiocueo Moachin gerente res-ponxabìti 

BANCA NAZIONAL 
1 

NEL 

R E O IVO E>' ITAJLIA 

Succursale di Padova 
Si previene il Pubblico che in conformità 

del Decreto ministeriale 23 corrente mese, 
il giorno 4 del prossimo venturo novembre 
verrà aperta negli Uffizi! di questa Succur­
sale della Banca la sottoscrizione per l'acqui­
sto di obbligazioni create in esecuzione della 
Legge 15 agosto 1867 N. 3848 al presto di 
77 per ogni cento Lire nominali. 

l i» s o t t o s c r i z i o n e sta**à aperta, net 
g i o r n i 4 , 5 , tt, 8 d e l e le t to n o v e m b r e * 
e v e r r à p r o s e g u i t a n e i g i o r n i 9 , 10« 
f f e 19 s u c c e s s i v i , s e n e i g»rl8iif 
q u o t i r o g i o r n i non v e e r » c o l e r i » 
In s o m m a d i Cluiqiiftutit M i l i o n i d i 
C a p i t a l e n o m i n a l e . 

Le domande di sottoscrizione si riceveranno 
dalle ore 10 antico, alle 2 poro, in ciascuno 
dei giorni suddetti. 

Agli acquirenti saranno rilasciate ricevute 
provvisorie da commutarsi in titoli definitivi 
dopo saldato il prezzo e non prima delia chiu­
sura della sottoscrizione. 

Padova 30 ottobre 1869. 
La Direzione. 

........ „ . . 
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151 54 — 

NOTIZIE DI BORSA 
". — Ottobre 

Parigi 28 | 29 
Rendita francese 30|0. . 

» italiana 50(0 • . 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo-Venete . 
Obbligazioni . 
Ferrovie romane. • * . . 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
Obbligai ferrovie meridionali 
Cambio snlF Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Òbbbg. della regìa l&bseclr 
Azioni > * > 

527 -
238 —. 
50 — 
128 -
150 -
157 25 
4 7p8 

210 -
426 -
025 •-

(526 — 
238 75 
48 75 
128 — 
150 — 
157 25 
47pS 

203 
425 
627 

29 
wmt* 

Cambio su Londra 

Oottftuidftti inglesi . . . . 
BORSA DI FIRENZE 

30 ottobre 
Rendita 56 50 novembre 56 45 
Oro 20 90 
Londra tre mesi 26 20 
Francia tre mesi 104 75 104 55 
Obbligazioni regia tabaochi 448 -
Azioni » i '- •• 6 4 & 
Prost. naz. 79 30 79 40 
Nominali 1950. 

123 10 
LOTV ^ 29 

98 5[8 

447 50 

ftj*tfc«1 l » * * i . v *w**i M U U l l ' - f - * 

a Parigi. 

SPETTACOLI 
T e a t r o iVuwvo. — 4a Rappresentazione 

dell'opera La Sonnambula del m. Bellini, 
l ' e n t r o di u r i lutili fi. — Les Fauao Afe-

nages (Le famiglie illegali) commedia di E« 
Saillerons. 

* • 
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GIORNALE DI PADOVA , k 
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COMIMOT 

Essendo prossima la chiusura della no­
stra Esposizione il sig. Antonio Luraschi di 
Milano che fece sì bella mostra dei Vàrìi 
prodotti del suo Stabilimento, avverte, che, 
onde facilitare la vendita del suo Bigliardo 
premiato con medaglia d'oro, già in vendita 
per it. L. 3500, ha creduto opportuno di 
ridurne il prezzo a sole L. 3000, nella fi­
ducia che con tale ribasso non rimarrà in-
venduto questo suo Bigliardo. 

3 pub. n. 454. 

f 

Terza Rappresentazione 

ILLU OTTICH 

N. 24W25. 
EOTTO 

Si rende noto eh- con Decreto 28 settem­
bre a. r. n. 9848 venne da questo R. Tribu­
nale interdetto dalla amministrazione delle 
cose proprie perchè affetto da mania pella­
grosa Sante Sartorato detto Bruno fu Anto­
nio d'anni 62 li Bertipaglia, essendogli stato 
deputato in curatore Pierato Luigi detto Bet-
telle di dotto luogo. , 

Si pubblichi nei soliti luoghi e per 3 volte 
B\ inseri<ca nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura Lrbana. 
Padova 1 ottobre 1869. 
Per il Consigliere ditig. in perm. 

Oraseli! 
2—446 A. Oraziani 

* 

rapprese dia ni e \ì fatti ofù rilevanti dé&li 
ULTIMI AVVENIMENTI DI SPAGNA 

E LA 

DECAPITAZIONE DI MUNTI E TOGITTI 
11 Gabinetto è situato in via S. Matteo. 

Mercoledì 3 novembre in rappresentazione 
Prezzo iV Inftrefwo Cent. S O . 

Sarà aperto tutti i giorni ù\*lle ore 11 ant. 
lino alle ore 2 pom. e dalle ore 4 alle 10 della 
sera. 9—437 

ilioni 
di Lire Italiane. 

BANCA AGRICOLA ITALIANA 
Azioni da Lire/ita), 5 0 0 ciascuna 

Le sottoscrizioni si ricevono alla 

!k>ar«3: r±£i S a c c h e t t o ed al 
l'Ali minisi razione del Giornale di Padova. 

Nella prima metà lei prossimo Decembre uscirà eoi tipi del Semi ano di Padova un 

n̂ 
£*c3. "*a.«o elei Contadini 

compilalo dal Parroocc Don Giovanni Cav, Rizzo. 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
Lo malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole 
loro proprietà 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

i di Holloway che, spurga..vio io stomaco e le intestino per mezzo delle 
roprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 

V: 

UNGUENTO DI tìOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le iinpurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in Beatolo e vasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
italiana) da tutti i principali farmacisti del móndo, o-presso lo stesso Autore, 

il PROFESSORE HOLLOWAY, Londra, Strami, No, 214. 
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QUO DI IEGAT0 DI RLUZZO 

/ . . li* o l i o •!! F«»gtt<o «Il M e r l u z z o , bruno-chiaro del «lottfoi* I>K JOIVGIfl o l'Olio 
bianeh ssnno l l l i l i i l i AMllIiOIV SODO conosciuti i più efficaci. Per asg-cnpanm la legit-
tiini'à di questi Olii la Regia PreM.luta di Napoli, con Nota 23 Gennaio ls65 decretava la 

H«*|)0!>*ltl. - Presso il sig. F. Anastasi spedizioniere a S. Bernardino e dai farmacisti (3. 
Za.'eui al Duomo, e G. Loys a 8. Lorenzo. 1—456 

Tip. 8 .oiìhetto 

U H M 1 1 * 1 1 * * l«*4jl | | f tM4*4*f^* *&™*mm*m 

per gli esami di ammissione e promozione ai Corsi 
del l ' iNiitinto-TeeiBieo-l^rofe^Nioiiale di IPadovn, 

e per ammissione alle S c u o l e Utilitari del Regino1. 
-

Si è costituita in Padova una Società di pubblici insegnanti allo scopo di pre-
\are i giovani — che desiderano essere ammessi ai yarii Corsi dell' Istituto 

Tecnico Professionale della Provincia ed alie Regie Scuole Militari, — agli esami 
dei diversi rami d'insegnamento, prescrii ti dalle vigenti disposizioni di Legge. 

L' iscrizione si riceve lutti i giorni dalle ore 8 alle C» pom. presso il profes­
sore SILVIO MARTINI v i a Ciigaiilcaaa, 1%. 12»» . — Ivi saranno dati tutti 
gli schiarimenti opportuni. 3-r4l)3 

par 

> TJ *» -* tH*T*' .^K*r>*^ L * f 

IGIENICA,? IN­
FALLIBILE o 
PRESERVATI­
VA. Ln sola 
«ho guarisce 
senza altri rì-

.-/•».li. n o tibi utile ir ici|»ih Citrm'aote nel ^Uno. A Parigi presso l'inventore BROIJ Bou-
evar Magenta, N. 18 (Rieh'ted^re l'opuscolo) 21 anni di suceessi. . 46 p. n. 4 7 ^ 

SORGENTI 
SRANDE GRILLE, 

HOPITAL, 

HÀUTERIVE 
fcCt 

« 
wara. 

SORGENTI 
HCELESTINS, 

M EgS D A M E S, 

CHOMEL 

S u c c u r s a l e pe r l ' I t a l i a TOKÌVAGHI GADET i n Genova 
Stìlità Cappuccini, 2 1 , Magazzino, Piazza della Borsa 

U t i l i t à d e l i e acque- «SI %3eliy. — L'uso delle acque minerali di Vichy e divontat 
[timi generalo. L'azione benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezion 
thè attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli organi addò-
ainali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
*ol loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac-
|ue minerali presso tutte le nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la f»B»aii<Hc O r l i l e si applica alle malattie • 
lei fegato, .1'HopUal ó" T H a u t e r l v e per lo stomaco" C e l e s t i n a per la renella, il dia­
bete, V albuminuria, CSaomel per il catarro polmonare, BBcsdamcs per la clorosi e len-
«orrea. 

B a c i l i ili V i c h y coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simulta­
neamente coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — 3»aKti$i*e «llftcstive a i sal i 
-matural i . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive lo 
>.òqué minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandono gli acilli 
*sse si prendono prima e dopo il pasto. 

/ prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 
D E P O S I T I in P A D O V A alle farmacie PIANERI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 

CHIGI, Piazza delle Erbe. 56 p. n. 187 

Ci 
DU BARRY E C O U P . DI LONDRA 

i-Ki. p o l v e r e ec3L ixa. t a v o l e t t e 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Casa Dli BAIIHV e l 'omp. , via Provvidenza^ 3t, Torino. 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D' INGHILTERRA 

Parigi, 2 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di im impoverimento del sangue, d'insonn a, di esauri­

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
iella vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­
gione. ' " QAILLAKD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, neri poteva più né digerire, nò dormire, 

*d era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta bellissime 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
iigestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza io 
oS iptoa "ui da lungo tempo non era più avvezza. 

QUJii colla massima riconoscenza, ecc.,, , , ( H. ni MONTLUIS 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe­

ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalentn 
ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
lebitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

HON MARTiNEz,d£ la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfotts-

itt.ente ristabilito la salute di mia figlia, e V ha guarita da un' eruzione cutanea che non la 
lanciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
thilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'AUons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed n 
movimento delle, braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta ai 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, è od onta 
lo'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengj 
>ra ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE OU BARRY 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze L. 2 50.— 24 Tasse 4 5 0 . -

— {ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 21 Tazze. L. 8 ftO. 
Deposito — In PADOVA: presso Plan»erl~e M a u r o farmaacia Reale — 

« a n e t i ! farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 
53 pubb. n 66. 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

48 Tassi : 
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